
COSA PROPONIAMO

I fenomeni 2.0 sono entrati con prepotenza nelle dinamiche relazionali e di conseguenza pongono i genitori davanti a

compiti educativi sempre più sfidanti e necessari.

Occorre insegnare ai nostri figli a comunicare superando il diffuso solco di analfabetismo emotivo funzionale e, anche

se se ne parla molto più che in passato e sono diventate numerose le occasioni in cui ci si interessa di emozioni, siamo in

grado di accogliere il profondo tumulto che oggi vivono gli adolescenti? Si sentono davvero compresi dagli adulti? Un

genitore si chiede tutto ciò e si domanda, faccio bene a comprare il cellulare di ultima generazione a mio figlio? Faccio

bene a lasciarlo giocare o dovrei contingentare la sua frequenza sui devices? 

Sono misure educative corrette?

Jasper Aagard definisce “Digital Akrasia” la mancanza di autocontrollo che sta ad indicare quell’aspetto di criticità

legato alla sempre più crescente integrazione della tecnologia nella vita delle persone. Viene così descritta la

tendenza a non agire in modo coerente con le proprie intenzioni o valori, quando si tratta dell’utilizzo della

tecnologia.

Sempre più i genitori si sono accorti che i problemi familiari sono legati all’incapacità di comprendersi, che deriva anche

da uno smodato utilizzo della tecnologia mobile e da tutte quelle immense possibilità che l’internet offre e che non si è

in grado di gestire, da tutta quella parvenza di “tutto possibile” che il digitale concede, da ogni singola volta che si

guarda uno schermo invece di guardare gli occhi di chi si ha di fronte, da ogni minuto in cui si dedica tempo a

conoscenze virtuali invece di cercare di entrare in empatia con coloro con cui si condivide qualcosa di vero. 

Questa può essere considerata come la “malattia” del nostro tempo. Non è inguaribile, ma è necessaria molta

volontà e l’aiuto di una comunità di adulti per tornare ad essere capaci di sostenere uno sguardo, invece di uno

schermo, ed è necessaria altrettanta conoscenza e volontà per portare avanti l’uso consapevole della tecnologia. 

In questo seminario apprenderemo e rifletteremo insieme, attraverso video ed esempi, su che cosa significhi utilizzare la

tecnologia in maniera utile e consapevole. Questo per essere di sostegno e di aiuto ai giovani, perché come adulti ci si

rifugia troppo spesso nel timore di non comprendere lo strumento, faticando ad entrare veramente in rapporto con i

propri figli quando si tratta di affrontare il topic del digitale.

Nella realtà delle famiglie con cui si lavora, ci si è accorti che la mancanza di conoscenza oggettiva di questo mondo

porta molti genitori a trovarsi in grave difficoltà con i figli circa l’uso di internet e del cellulare, quindi occorre parlare di

etica tecnologica e bon ton digitale. Una rivoluzione copernicana che mette l’adulto di fronte ad una responsabilità e

che offre accoglienza dei bisogni di attualità dei figli. La storia ci ha insegnato che è questa la via giusta per affrontare

i pericoli nascosti e manifesti.

In questo workshop gratuito, presso la sede dell’Associazione Tracce di Luce EPS di Milano, verranno affrontati il

fenomeno del phubbing, dell’adescamento online, del furto di identità, del revenge porn, e del cyberbullismo, così

come le potenzialità lavorative, scolastiche e sociali degli strumenti online. Verrà affrontata l’importanza della

comunicazione intrafamiliare per mantenere, oltre che un assetto sereno. La giusta distanza dalla tecnologia sviluppa

un utilizzo consono, così l’utente non sarà sopraffatto da una realtà che non può essere estromessa dalla nostra vita.

Genitori e figli devono solo capire, effettivamente, come entrarvi in relazione in modo sicuro e come continuare ad

essere capaci di comunicare le proprie emozioni e i propri bisogni. Questo è lo scopo principale di questo seminario.


